
22 DOMENICA XXV del Tempo ordinario
Ore    9.00: S. MESSA – def. Fam. Labanti e Zafferri 8.15 Lodi
Ore  11.00: S. MESSA – def. Filippo Gelli e Pilade Randellini

23 LUNEDI’ S. Pio da Pietrelcina
Ore 18.00: S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Baroni Nino 19.05 Vespri

24 MARTEDI S. Pacifico, sacerdote
Ore 18.00: S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Pierpaolo 19.05 Vespri

25 MERCOLEDI’ S. Firmino, vescovo
Ore 18.00: S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Lina 19.05 Vespri

26 GIOVEDI' S. Cosma e Damiano, martiri
Ore 18.00: S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Mafalda 19.05 Vespri

27 VENERDI’ S.Vincenzo de' Paoli, sacerdote
Ore 18.00: S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Anna 19.05 Vespri

28 SABATO S. Zama e tutti i santi vescovi della Chiesa Bolognese
Ore 8.30: S. Messa – def. Giuseppe e Maria 9.05 Lodi
Confessioni dalle ore 18.00 alle 19.00

29 DOMENICA XXVI del Tempo ordinario
Ore 9.00: S. MESSA – def. Gianluigi 8.15 Lodi
Ore  11.00: S. MESSA – def. Raffaele, Vincenzo e Rossano

ORARI APERTURA DELLA CHIESA:

domenica 7.45-12.30
lunedì-venerdì 7.30-12.00 e 17.30-19.30
sabato 7.45-12.00 e 17.30-19.00

Parrocchia dei Santi
GIOVANNI BATTISTA E

GEMMA GALGANI
Via Caduti di Casteldebole 17

40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561
www.parrocchiacasteldebole.it

22 SETTEMBRE 2013
Am 8,4-7; Salmo 112; 1 Tm 2,1-8; Lc 16,1-13

Antifona al Salmo:
Benedetto il Signore che rialza il povero

In quel tempo, Gesù diceva ai discepoli:
«Un uomo ricco aveva un amministratore, e questi fu accusato
dinanzi a lui di sperperare i suoi averi. Lo chiamò e gli disse:
“Che cosa sento dire di te? Rendi conto della tua amministra-
zione, perché non potrai più amministrare”. L’amministratore
disse tra sé: “Che cosa farò, ora che il mio padrone mi toglie
l’amministrazione? Zappare, non ne ho la forza; mendicare, mi
vergogno. So io che cosa farò perché, quando sarò stato allonta-
nato dall’amministrazione, ci sia qualcuno che mi accolga in casa

sua”.
Chiamò uno per uno i debitori del suo padrone e disse al primo: “Tu quanto devi al
mio padrone?”. Quello rispose: “Cento barili d’olio”. Gli disse: “Prendi la tua ricevu-
ta, siediti subito e scrivi cinquanta”. Poi disse a un altro: “Tu quanto devi?”. Rispose:
“Cento misure di grano”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta e scrivi ottanta”.
Il padrone lodò quell’amministratore disonesto, perché aveva agito con scaltrezza. I
figli di questo mondo, infatti, verso i loro pari sono più scaltri dei figli della luce.

Ebbene, io vi dico: fatevi degli amici con la ricchezza disonesta, perché, quando
questa verrà a mancare, essi vi accolgano nelle dimore eterne.

Chi è fedele in cose di poco conto, è fedele anche in cose importanti; e chi è disone-
sto in cose di poco conto, è disonesto anche in cose importanti. Se dunque non siete
stati fedeli nella ricchezza disonesta, chi vi affiderà quella vera? E se non siete stati
fedeli nella ricchezza altrui, chi vi darà la vostra?

Nessun servitore può servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, op-
pure si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la ric-
chezza». Parola del Signore



Papa Francesco @Pontifex_it
Twitter di questa settimana

Cristo è sempre fedele. Preghiamo di
essere anche noi sempre fedeli a Lui.

Siamo tutti peccatori, ma viviamo la
gioia del perdono di Dio e camminia-
mo fiduciosi nella sua misericordia.

La vera carità richiede un po' di co-
raggio: superiamo la paura di sporcarci le mani per aiutare i più bisognosi.

Ci sono tanti bisognosi nel mondo d'oggi. Sono chiuso nelle mie cose, o mi
accorgo di chi ha bisogno di aiuto?

Cercare la propria felicità nell'avere cose materiali è un modo sicuro per
non essere felici.

Luca 16: “Fatevi degli amici con la ricchezza disonesta, perché, quando
questa verrà a mancare, essi vi accolgano nelle dimore eterne"

Nella parabola Gesù non loda la furbizia dell’amministratore infedele, ma la sua
capacità di pensare al futuro, a quando la disonesta ricchezza "verrà a mancare". Un
suggerimento che la Chiesa ricorda a tutti gli sposi quando, nella benedizione, dice:
"Sappiate riconoscere Dio nei poveri e nei sofferenti, perché essi vi accolgano un
giorno nella casa del Padre". Gli amici di cui tener conto sono i poveri perché sa-
ranno essi, nel giudizio finale, a suggerire gli invitati ammessi al banchetto celeste.

Tanti misurano stoltamente il proprio valore e successo sul metro della ric-
chezza accumulata e delle sicurezze economiche raggiunte. Oppure si stordiscono
nello shopping compulsivo. In realtà il cuore appesantito dalle "cose" diventa inca-
pace di ascoltare la richiesta dell'altro e la voce di Dio che risuona nella coscienza.
L'avidità fa schiavi e disumani, secondo il rimprovero che san Basilio rivolge al
ricco: "Tu sei veramente povero, anzi, privo di ogni vero bene. Sei povero di amore,
povero di umanità, povero di fede, povero di speranza".

Sempre san Basilio ricordava che siamo solo amministratori e responsabili verso i
poveri: «Non sei forse un ladro, tu che delle ricchezze di cui hai ricevuto la ge-
stione, ne fai cosa tua propria?... All’affamato appartiene il pane che tu conservi,
all’uomo nudo il mantello che tieni nel baule, a chi va scalzo le scarpe che marci-
scono a casa tua, al bisognoso il denaro che tu tieni nascosto. Così tu commetti tante
ingiustizie quanta è la gente cui potevi donare».

APPUNTAMENTI
 Domenica 22 settembre, al pomeriggio: incontro diocesano del

Card. Carlo Caffarra con i catechisti con invito a tutti gli adulti
 Domenica 29 settembre alle ore 10.00 ricomincia il catechismo.

I bambini di 2° sono invitati con i genitori per l’iscrizione e una
prima presentazione delle attività. Seguirà la S. Messa per tutti
alle ore 11.00.

 Martedì 8 – mercoledì 9 ottobre ospiteremo una decina di giovani
tedeschi in pellegrinaggio verso Roma, accompagnati dal loro parro-
co, don Oliver Meik, altre volte nostro ospite nel passato.

ASSEMBLEA PARROCCHIALE
Mercoledì 25 settembre alle ore 20.45: riunione del Consiglio Pa-
storale aperta a tutti i parrocchiani con la presenza del pro-vicario
generale Mons. Gabriele Cavina. Rifletteremo sulla proposta ecumeni-
ca del Vescovo per la nostra chiesa di Medola.

SETTIMANA della
B.V. DEL ROSARIO
 Sabato 5 ottobre alle ore 21.00 accoglie-

remo l'immagine della Madonna del Rosario in
parrocchia.

 Domenica 6 ottobre:
- ore 9.00 e 11.00: Ss. Messe
- ore 17.00:Rosario & Vespri

 Lunedì 7 – Venerdì 11 ottobre
- ore 20.00: Rosario
- ore 20.30: S. Messa

 Sabato 12 ottobre ore 9.45 Messa a Villa Ranuzzi con
l’immagine della B.V. del Rosario

 Domenica 13 ottobre ore 9.30 S. MESSA e PROCESSIONE a
Medola con la venerata immagine della Beata Vergine del Rosario.

 Sabato 12 e domenica 13 ore 17.00-20.30 PESCA DI BENE-
FICENZA e STAND GASTRONOMICO nel salone sotto la chiesa.

La segreteria parrocchiale è aperta:
ore 10.00-12.00: da lunedì’ a venerdì

ore 16.00-18.00: lunedì, martedì e venerdì


